

Affondo perentorio dei Campioni che oggi annichiliscono un’avversaria a pieno organico ( o quasi) ma molle ed inconcludente in troppe fasi di una gara “antica” dove i Campioni legittimano 4/5 di nobiltà che al momento i Challenger nemmeno si sognano….

Mi scuso della provocazione ma gli sfidanti , se vorranno soverchiare la Storia di un torneo che per 9/10 volte è stato ad appannaggio dei vincitori dovranno darsi una regolata e imparare un vademecum legittimo e determinante, tra i vari punti una gestione a responsabilizzare tutti i componenti di una squadra dotata assai ma mai disegnata con fondamenta affidabili e troppo volitiva del suo divenire, certo stiamo criticando una squadra che ha vinto 5 gare una in meno di una squadra che oggi ha raggiunto l’apice di un progetto forse improvvisato ma affascinante su convinzioni consolidate appunto dalla Storia.
Eppure i Challenger pur epurando un A.Razza in panchina e rischiando un Tiozzo B in un ruolo incompreso pare tenere un inizio da incubo ma solo per poco, il 1° tempo è da cineteca per gli Holder che annoveranno tra i marcatori i dioscuri Sambo/ Perini che faranno ben tre gol caso mai successo in passato, poi un grande Boscolo C a legittimare una crescita esponenziale, per non parlare di un Cilli M. che pare aver risolto il deficit realizzativo, ma gli Holder corrono tutti e nessuno sbraita su errori generali dimostrando tranquillità e comunione d’intenti.

I Challenger in bambola senza alcuna reazione speranzosi di una ripresa che possa mutare disequilibri evidenti , dire colpevoli non solo di scelte erronee ma pure di atteggiamenti fallaci.

Un 7-2 definitivo, anche perché gli Holder intelligentemente non mutano molto una squadra quadrata a parte il portiere e la punta, mentre i Challeger si trasformano in una compagine a trazione anteriore con tre punte a tentare il miracolo, e in effetti inizialmente gli sfidanti mettono un po’ alle corde una avversaria sicura di sé e pronta a ripartire in sortite sempre pericolose, e in effetti dopo un illusorio inizio gli Holder ricominciano come niente fosse e con altri 3 gol “annegano” avversari e risultato in un 10-2 sanguinoso, direi umiliante visti i protagonisti in campo, un finale stracco dà consolazione a Tiozzo S che farà doppietta utile solo allo score personale. Finirà 10-4 una gara senza storia che crea impaccio allo scrivente fiducioso di un torneo equilibrato che al momento pare svincolarsi nei soliti canoni di una squadra (Holder) capace di uscire da crisi con facilità estrema mentre i Challenger appaiono vittima di una Storia che li vede “vittime” di alchimie e strategie cui è difficile districarsi…….
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